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mi piace la bellezza delle donne così come adoro il piacere di un calice di buon vino. Di con-
seguenza, è del tutto naturale che un numero speciale come il 100 abbini, come un riuscito e 
gustoso accostamento tra un piatto e un calice, le protagoniste del gentil sesso impegnate a vario 

titolo nel mondo di Bacco. Non solo produttrici, magari proprietarie della cantina alla terza, 
quarta, quinta generazione, oppure è proprio il loro nome a identificare la tenuta, ma anche 

enologhe, responsabili di produzione, della comunicazione, del marketing. Insomma, in 
un universo generalmente considerato maschile c’è invece molto al femminile, pensate 

solo ai termini nella lunga filiera del vino: la terra su cui sono piantate le vigne (quanti vitigni 
finiscono con la «a»...) con le loro uve danno vita alla raccolta e alla vendemmia; e poi c’è la 

cantina dove si continua a dare del lei anche ad alcune operazioni di trasformazione come, per 
esempio, la fermentazione. Insomma, l’altra metà del cielo popola parecchi piaceri della vita e una moltitudine di mie passioni 
(la subacquea, le automobili, l’alta orologeria). Incontro molte donne del vino e riscontro sempre molta grinta, molta voglia 
di fare, molta dedizione, molta intraprendenza, che si tratti di una produttrice piuttosto che di un’enologa o una manager: 
gentilezza e decisione le caratterizzano. Per esempio, Francesca Terragni (in basso, a destra), direttore marketing e comu-
nicazione Moët Hennessy Italia, ma anche altre donne della comunicazione come le indipendenti Roberta Antonioli o 
Adele Bandera. Scendendo in cantina, ecco Arianna Occhipinti dell’omonima cantina siciliana (in basso, a sinistra) o 
Noemia D’Amico della tenuta Paolo e Noemia D’Amico (in basso, al centro). Complimenti poi a Francesca Moretti per 
essere arrivata alla presidenza di un gruppo come Terra Moretti Vino succedendo al papà, l’amico Vittorio. Penso anche 
alle figlie di un altro amico, Angelo Gaja: Rossana e Gaia. E poi una Letizia Moratti che non ti aspetti nei panni di vigneron 
di Castello di Cigognola con i suoi buoni vini dell’Oltrepò. Insomma, l’elenco è lungo ma il denominatore comune è unico: 
il tocco femminile spinge il vino in tutte le sue forme verso l’eccellenza. Lo sapeva bene anche veuve (vedova) Clicquot, tal-
mente innovativa e visionaria da diventare la Grande Dame e di sdoganare lo Champagne nel mondo oltre che, naturalmente, 
dare il nome alla ben nota Maison la quale, dal 1972, riconosce e valorizza a livello mondiale la diversità di genere in ambito 
manageriale e imprenditoriale. In quest’ottica va inquadrato l’Atelier des Grandes Dames, un network ideato per sostenere i 
talenti femminili dell’alta ristorazione italiana e il Premio Michelin Chef Donna by Veuve Clicquot che per quest’anno è stato 
assegnato a Marianna Vitale, in copertina, del Ristorante Sud di Quarto (Napoli). Un altro personaggio femminile, dunque, 
per celebrare questo numero 100 di Spirito diVino : era il 2004 quando la rivista muoveva i primi passi da sola in edicola dopo 
due anni di «apprendistato» in allegato a Monsieur, oggi Arbiter. Non sono mai stati anni facili e mai li saranno guardando 
anche alle incertezze che il futuro cela sempre. Già, il futuro: sicuramente quello del vino parte da Milano e la terza edizione 
della Milano Wine Week, primo evento vinicolo internazionale del 2020 che combina abilmente iniziative fische e digitali, 
getta il seme della ripresa. Ripresa che passa da uomini e donne come The Winers, personaggi che intervengono all’evento 
e che a vario titolo si occupano di vino, a cui la kermesse milanese dedica anche una mostra in Corso Vittorio Emanuele, 
all’ombra della Madonnina: Spirito diVino li ha intervistati e dalle loro parole traspare fiducia. Sostantivo femminile. 
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La regione più ricca e infati-
cabile d’Italia detiene anche 
il primato per la popolarità 
delle sue bollicine e la friz-
zantezza della produzione 

Docg che non ha pari nel nostro Paese. 
Se la prima denominazione che viene in 
mente quando si parla di Lombardia è 
la Franciacorta, non si può certo dimen-
ticare l’Oltrepò Pavese, terra da sempre 
bacino di grandi uve per bollicine e vini 
rossi mossi e seconda regione al mondo 
dopo la Borgogna per ettari dedicati al 
Pinot nero, il vitigno rosso dell’elegan-
za per eccellenza. Se la Franciacorta è 
riuscita a fare sistema dagli anni 90 a 
oggi con un consorzio forte che, con 
una grandiosa opera di promozione, ha 
portato le sue cuvée a diffondersi in tut-
ta la Penisola, diventando in generale il 
Metodo Classico più emblematico della 
produzione italiana (fatta eccezione per 
l’eccellenza anche numerica di Ferrari a 
Trento), l’Oltrepò ha vissuto molte false 
partenze mentre oggi pare avviato su una 
nuova normalità di impegno per la quali-
tà. Sul fronte dei bianchi domina da anni 
le classifiche export e nazionali il Lugana, 
seppure in condivisione con il Veneto, 
mentre per i rossi è il Nebbiolo della Val-
tellina ad aver abituato il pubblico degli 
appassionati a vini rossi di grandissima 
caratura, figli di una viticoltura davvero 
eroica per geomorfologia e clima della 
zona. C’è poi di nuovo il Garda a ospi-
tare il recente fenomeno rosa ovvero la 
zona della Valtènesi con il Chiaretto e 
l’altra faccia dei laghi con la Valcalepio 
e la Valcamonica, mentre gli operosi vi-
gnaioli lombardi consolidano risultati in 
vari distretti dove continuano a nascere 
nuove realtà, esercitando fascino sugli 
investitori e, quindi, attirando risorse 
umane e capitali importanti. 

Giacimento d’Italia 
tra Franciacorta, 
Oltrepò, ma anche 
Nebbiolo della 
Valtellina e Lugana

 LOMBARDIA Stefania Moroni

MIchela Muratori

Elena Alberta Nulli

Isabella Pellizzati Perego

Daniela Piscini

Giovanna Prandini

Antonella Ricciardi

Cristina Scarpellini

Cristina Ziliani

 CANTINE
Barbacarlo Lino Maga

Barone Pizzini

Bellavista

La Brugherata

Cavalleri

Corte Aura

Guido Berlucchi

Ca’ del Bosco

Castello di Cigognola
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 DONNE DEL VINO 
Vanna Balestrieri Buelli

Lucia Barzanò

Pia Donata Berlucchi

Maddalena Bersi Serlini

Valentina Bertini

Laura Boatti

Elisabetta Bontempi

Laura Bosio

Cristina Cerri Comi

Maria Cristina Francesconi

Giovannella Fugazza

Luisa Ghioni

Ottavia Giorgi di Vistarino

Sabrina Gozio

Paola Longo

Letizia Moratti

Francesca Moretti

Cristina Ziliani
di Guido Berlucchi
Borgonato 
di Corte Franca
(BS)

Bobo e 
Chicco Cerea

Da Vittorio
Brusaporto 

(BG)

128_129_LOMBARDIA_sdv100.indd   128 30/09/20   11:02



Contadi Castaldi

Conte Vistarino

Fratelli Berlucchi 

Fratelli Giorgi 

Lo Sparviere

Nino Negri

Plozza 

Quaquarini

Selva Capuzza

 RISTORANTI & ENOTECHE
Al Carroponte

L’Alchimia

Bentoteca Milano

Cantine Isola

Ceresio 7

Da Vittorio

Enrico Bartolini al Mudec

Iyo Experience

Lanzani Bottega e Bistrot

Lido 84

Osteria della Villetta 

Trattoria Masuelli San Marco

Trattoria Montina dal 1995

 DORMIRE 
CON SPIRITO

21WOL 

Filario Hotel

Four Seasons Hotel

Hotel Principe di Savoia 

Dorchester Collection 

L’Albereta Relais & 

Chateaux 

La Dimora Relais & Chateaux 

La Fiorita Agriturismo

Mandarin Oriental 

Park Hyatt Milan 

Podere Castel Merlo

Prime Alture

Tenuta Ambrosini 

Hotel Principe di Savoia
Milano

Letizia Moratti, 
di Castello 
di Cigognola (PV)

Ca’ del Bosco, 
Erbusco (BS)
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